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Forlì

 
FORLÌ 
«Migliaia di richieste erronee 
di pagamento ticket, la Re-
gione intervenga e attivi pro-
cedure automatiche di rim-
borso». E’ la richiesta dei 
consiglieri regionali di Fra-
telli d’Italia che emerge da 
una interrogazione presenta-
ta da Marta Evangelisti e Lu-
ca Pastelli. Nel corso 2025, 
l’Ausl della Romagna avreb-
be inviato circa 293mila let-
tere di sollecito richiedendo 
il pagamento di ticket sanita-
ri ritenuti insoluti e riferiti a 
prestazioni erogate nel 2024 
e negli anni precedenti. La 
stessa Ausl Romagna, in se-
guito, avrebbe ammesso che 
una parte rilevante di tali ri-
chieste sarebbe risultata er-
ronea a  causa di un presunto 
malfunzionamento del siste-
ma informatico. 
«Un errore di tale portata - 
incalza FdI -non può essere 
liquidato come un semplice 
inconveniente tecnico, ma 
impone una puntuale assun-
zione di responsabilità, an-
che a livello dirigenziale, per 
accertare eventuali carenze 
organizzative, di controllo e 
di gestione dei sistemi infor-
mativi».

Ticket Ausl, 
interrogazione 
in Regione di FdI

SANITÀ

I sindacati vogliono risposte chiare 
sul futuro dell’Irst di Meldola
Cgil, Cisl e Uil sollecitano un confronto 
sul progetto di rilancio in vista 
dell’incontro  della Conferenza sanitaria
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Bloccare lo spostamento della 
diagnostica molecolare/gene-
tica dall’ Irst di Meldola al la-
boratorio unico di Pievesesti-
na e conoscere il progetto di ri-
lancio dell’Istituto di Meldola.  
Sono queste, in estrema sinte-
si,  le richieste mosse congiun-
tamente dai sindacati, Cgil, 
Cisl e Uil, in vista dell’incontro 
che si terrà il prossimo 10 feb-
braio in Regione da parte 
dell’Ufficio di Presidenza del-
la Conferenza territoriale so-
ciale e sanitaria (Ctss) della 
Romagna. Un appuntamento 
valutato positivamente. All’in-
contro parteciperanno il pre-
sidente della Regione Emilia-
Romagna Michele De Pascale 
e l’assessore regionale alle Po-
litiche per la salute, Massimo 
Fabi, quale segnale di atten-
zione istituzionale sul futuro 
dell’Irst Irccs “Dino Amadori” 
e della rete oncologica regio-

nale. I sindacati auspicano che 
l’appuntamento sarà occasio-
ne per avere un quadro com-
pleto del dichiarato progetto 
di rilancio dell’Istituto all’in-
terno della rete oncologica ro-
magnola e regionale.  
«Riteniamo - spiegano - che 
solo in presenza di una com-
pleta informazione e di un 
confronto preventivo alle scel-
te, sarà possibile esprimere un 
giudizio compiuto sull’intero 
progetto e non rispetto a sin-
gole operazioni, quali ad 
esempio l’annunciato trasferi-
mento della diagnostica mole-
colare/genetica da Meldola al 
laboratorio unico di Pievese-
stina». Un’ipotesi, quest’ulti-
ma, rispetto alla quale Cgil, 
Cisl e Uil hanno già espresso 
un giudizio fortemente critico 
in assenza di una discussione 
sul progetto complessivo. «Ri-
badiamo con chiarezza che 
non vi è contrarietà ad una 
maggiore integrazione tra 
Ausl Romagna e Irst, che può 

anzi costituire un’opportunità 
strategica per dare piena at-
tuazione al Comprehensive 
Cancer Care & Research Net-
work, rafforzando la sanità 
pubblica romagnola e regio-
nale - sottolineano -. Tale per-
corso, tuttavia, deve essere 
esplicitato nel suo disegno 
complessivo, deve valorizzare 
l’intero territorio romagnolo e 
non può procedere attraverso 

I sindacati sono preoccupati per il futuro dell’Irst di Meldola

atti parziali o frammentati. 
L’incontro convocato dalla Ctss 
dovrà, quindi, rappresentare 
un momento di chiarimento e 
di responsabilità istituzionale, 
capace di collocare ogni scelta 
organizzativa all’interno di un 
progetto coerente di sviluppo 
della rete oncologica roma-
gnola».  
In tale sede, i sindacati chiede-
ranno che vengano “fornite ri-

sposte alle legittime preoccu-
pazioni riguardanti da un lato 
il personale e dall’altro la sod-
disfazione dei bisogni dei pa-
zienti nella convinzione che 
una funzione strategica per un 
Irccs, quale la diagnostica mo-
lecolare, non può essere og-
getto di decisioni isolate in as-
senza di un progetto chiaro, 
organico e soprattutto condi-
viso».
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